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LE INFRASTRUTTURE-PAESAGGIO COME TESSITURE 
RELAZIONALI. IL PARCO DEL VALLONE DI SAN GIUSEPPE A 
PIANO DI SORRENTO

Bruna Di Palma | Felice De Silva

Le infrastrutture-paesaggio

L’osservazione della città contemporanea, 
nell’attuale tempo delle mescolanze, della 
cosiddetta modernità liquida, ci pone di fronte 
ad un quadro complesso in cui gli eterogenei 
materiali della composizione urbana appaiono 
isolati, frammentari, disgregati. Nella maggior 
parte dei casi, anche la visione della loro 
trasformazione sfugge alle proiezioni della pia-
nificazione e tende a procedere per elementi 
autonomi. A partire da queste osservazioni e 
in relazione a quelle parti di territorio in cui il 
valore paesaggistico contribuisce a garantire 
riconoscibilità e a conservare l’identità dei 
luoghi nel tempo, una potenzialità trasformati-
va di valore strategico può essere attribuita alle 
infrastrutture-paesaggio. Il tema dell’ “infra-
struttura come un paesaggio e del paesaggio 
come un’infrastruttura attribuisce all’architettura 
del paesaggio il compito di indagare innanzi-
tutto i processi di evoluzione del territorio” (A. 
Kipar, 2010). In questa ottica “le reti (dell’in-
frastruttura, dei servizi) e i corridoi qualificati 
(dei Beni Culturali, dell’ecologia, etc.) possono 
essere poderosi veicoli per ripensare il terri-
torio e l’infrastruttura rappresenta l’ossatura 
preesistente a qualsiasi forma di insediamento, 
città diffusa compresa” (A. Aymonino, 2006). 
Questi corridoi qualificati attraversano i terri-
tori garantendo una condizione di continuità 
nell’ambito del loro sviluppo, ma percorrono 
parti di paesaggio diversificate e discontinue. 
Lungo il loro corso creano anse di pertinen-
za più ampie rispetto alla specifica fascia di 
territorio che effettivamente solcano fisicamente 
andando a creare un sistema ampio di rela-
zioni, coinvolgendo sia elementi puntuali che 
ampie superfici. In aggiunta alla loro potenzia-
lità aggregativa, essi rappresentano elementi 

identitari della morfogenesi dei luoghi e segni 
permanenti nel quadro evolutivo del paesag-
gio. Alla loro proprietà strutturale e sistemica 
si associa dunque anche il loro valore primario 
di elementi storici costitutivi di un paesaggio 
culturale in trasformazione di cui ripensare e 
gestire la modificazione. In questo senso i tre 
valloni della Penisola Sorrentina in provincia di 
Napoli e cioè il vallone Lavinola, il vallone San 
Giuseppe e il vallone dei Mulini, elementi di 
frattura geomorfologica che ne solcano il pia-
no tufaceo ortogonalmente alla linea di costa, 
ne rappresentano un esempio significativo e si 
configurano oggi come potenziali connessioni 
ecologiche, sulla base delle quali ripensare le 
logiche frammentarie e localistiche che guida-
no gli interventi a livello delle singole entità co-
munali, anche in un’ottica territoriale di Smart 
Land (A. Bonomi, R. Masiero, 2014). I valloni 
di Lavinola, San Giuseppe e dei Mulini rappre-
sentano un elemento di riferimento territoriale 
polisemico e si prestano ad acquisire ulteriori 
valori nell’organizzazione territoriale1 della 
Penisola Sorrentina. Lungo i valloni è possibile 
infatti organizzare parchi territoriali nell’ambito 
dei quali prevedere operazioni di riqualifi-
cazione e recupero di alcune aree di valore 
ambientale-storico-insediativo e interventi di 
rigenerazione e riassetto di aree compromesse. 
In particolare, la proposta sviluppata riguar-
da il vallone di San Giuseppe2 all’interno del 
territorio comunale di Piano di Sorrento. Tale 
proposta, imperniata sull’idea di un project 
to protect, si articola attraverso un progressi-
vo superamento del concetto di tutela come 
conservazione della conformazione fisica di un 
territorio verso un’idea di conservazione dei 
processi delle modalità trasformative. Interventi 
di riqualificazione ambientale, di restituzione 
al pubblico di spazi negati o di nuovi interventi 
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di tipo insediativo, in corrispondenza di punti 
non risolti o degradati del territorio, possono 
essere concepiti anche in contesti di rilevante 
valore paesaggistico a patto che risultino suffi-
cientemente studiati sotto il profilo morfologico 
già alla scala della programmazione e della 
pianificazione e che la configurazione propo-
sta scaturisca da una riflessione operativa sulle 
modalità di trasformazione che hanno prodot-
to, nel tempo, il paesaggio stesso. 

Il parco del vallone di San Giuseppe

Nel voler ribadire il ruolo di queste infrastrut-
ture-paesaggio come palinsesti a partire dai 
quali è possibile configurare nuove strategie di 
scala territoriale per ottenere sistemi continui 
di spazi pubblici eterogenei, si illustra una pro-
posta in cui si è approfondito il progetto per 
l’area del vallone di San Giuseppe. Il parco 
si articola a partire dal litorale a nord, dove, 
sulla spiaggia di Marina di Cassano sul golfo 
di Napoli, si apre l’imbocco del vallone. Qui 
si prevede la riqualificazione del collegamento 
che dalla quota della città porta al livello del 
mare: attraverso la riqualificazione di un per-
corso di grande suggestione è infatti possibile 
creare un’alternativa ai pochi collegamenti che 
attualmente consentono di superare il salto di 
quota tra città e costa. Accanto a tale collega-
mento si trova il parco pubblico di Villa Fondi, 
dove è collocato il Museo Archeologico civico, 
per il quale il parco consente una necessaria 
messa in rete nell’ambito di un itinerario turisti-
co di più ampio raggio. 
Lungo il percorso naturalistico che si snoda ai 
piedi del vallone, vengono quindi introdotti 
accessi a nuove aree agro – didattiche che 
consentono di innescare meccanismi di in-
centivazione per la riattivazione dei numerosi 
agrumeti presenti sul territorio e caratterizzanti 
questo specifico paesaggio, anche attraverso 

meccanismi di partenariato con gli operatori 
turistici, come sperimentalmente già attuato 
dal comune di Sorrento. Un importante nodo, 
pressoché baricentrico, all’interno del parco è 
rappresentato dal punto in cui il vallone è stato 
coperto per la realizzazione di piazza della 
Repubblica, nota anche come piazza Mercato. 
La connessione tra città e vallone, in questo 
punto nevralgico, rappresenta un tema signifi-
cativo poiché è possibile realizzare un collega-
mento diretto con i principali punti di accesso 
urbano, tra cui la stazione della circumvesuvia-
na. In quest’ottica si prevede la realizzazione 
di un Civic Center e la riqualificazione dell’a-
rea del mercato ortofrutticolo esistente. 
Tenendo conto della eterogenea composizio-
ne di frammenti di cui questo spazio urbano 
risulta composto, le potenzialità di questo 
luogo sono da ricercare soprattutto in rapporto 
alla sovrapposizione della struttura urbana 
alla morfologia del territorio, riconoscendo in 
questa relazione e nella presenza dello storico 
capannone, una sorta di semplificazione del 
reale che è stata, concordando con una tesi 
espressa da Paola Viganò, la base necessaria 
per la composizione del progetto: “la percezio-
ne del frammento e, insieme, del continuo e del 
complesso spinge il nostro sguardo ad articola-
re le proprie strategie cognitive, ma allo stesso 
tempo richiama la necessità di una semplifi-
cazione del reale, di una selezione di alcuni 
suoi elementi costitutivi, di unità elementari che 
consentano di superare l’idea di irriducibilità 
di una cosa all’altra” (P. Viganò, 1999).
La piazza Mercato nasce nella prima metà del 
Novecento come una grande piastra-ponte in 
corrispondenza dell’incrocio tra il maggiore 
asse di sviluppo urbano ed il vallone di San 
Giuseppe che dai Colli di San Pietro arriva 
fino al porto di Marina di Cassano, una col-
mata dell’incisione idrografica che si è sovrap-
posta senza margini di permeabilità e connes-

Fig. 1 - La strategia 
relazionale 
dell’infrastruttura-
paesaggio del 
vallone di San 
Giuseppe
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sione degli spazi urbani rispetto al percorso 
naturale di questa particolare natura dei luoghi 
che dai colli arriva fino al mare. Lo spazio 
della piazza confina verso sud con una grande 
porzione del vallone, ma di fatto è separata da 
essa a causa della presenza dell’infrastruttura 
viaria. Anche dal punto di vista delle attrezza-
ture di pubblica utilità, la piazza è localizzata 
in un punto strategico del territorio comunale, 
per la sua vicinanza alla Biblioteca Comunale, 
al Centro Culturale e al Cinema-Teatro. Un ul-
teriore fattore materiale che contribuisce a raf-
forzare l’armatura di potenzialità trasformative 
della piazza è la presenza, in corrispondenza 
dell’area del mercato ortofrutticolo, di un ca-
pannone in ferro di inizio Novecento, frequen-
temente ritratto nelle immagini storiche della cit-
tà, come a costituirne un elemento identitario. 
Attualmente il capannone costituisce una sorta 
di riparo per le attività legate al commercio 
della frutta, attività che connota da secoli la 
storia economica della città, inizialmente lega-
ta prevalentemente al commercio degli agrumi, 
coltivazione che, nel tempo, ha contribuito a 
determinare la conformazione del paesaggio 
locale. Inoltre, concettualmente, la struttura 
lega tra di loro i vari spazi pubblici della città: 
in origine il mercato si svolgeva nella piazza 
principale della città, Piazza D. Cota, quando 
piazza della Repubblica non era ancora stata 
costruita. Solo successivamente, il capannone 
itinerante fu smontato per essere poi rimontato 
nell’attuale piazza del mercato. Purtroppo oggi 
lo spazio della vendita della frutta si svolge 
all’interno di una cortina bassa e chiusa a 
recinto, e all’interno di questo recinto, in uno 
spazio fortemente compresso, si trova il ca-
pannone. All’esterno della cortina si genera un 
piccolo emiciclo che accoglie attività di vendita 
alimentare e non, anch’esso invaso dalla sosta 
delle auto ed attraversato da strade carrabili. 
In questa ricca presenza di frammenti funzio-
nali, quello che emerge può essere riletto con 
le parole di Rem Koolhaas a proposito dello 
Junkspace: “Ogni elemento svolge il proprio 
compito in un isolamento negoziato. Là dove 
una volta il dettaglio suggeriva l’incontrarsi, 
forse per sempre, di materiali diversi, vi è ora 
un accoppiamento transitorio, sul punto di 
essere disfatto, riaperto, un abbraccio tempo-
raneo con alte probabilità di separazione; non 
più un incontro orchestrato fra differenze, ma 

la fine improvvisa di un sistema, uno stallo” (R. 
Koolhaas, 2006). Per provare a trasformare 
quella che è la condizione topografica del 
territorio in una condizione topologica che 
cerca di esprimere il senso dello spazio urbano 
creando sequenze di spazi collettivamente 
riconoscibili, si è partiti dalla razionalizzazio-
ne dei flussi veicolari e dalla configurazione di 
due piani di parcheggio ipogei che consento-
no la riappropriazione e riorganizzazione de-
gli spazi esterni integrati ed in estensione alla 
nuova insula dalla quale si genera un percorso 
pedonale finalmente proiettato verso il vallone, 
che vince il salto di quota, di circa dieci metri, 
che ha visto la città separata dai suoi brani di 
naturalità per troppo tempo. La connessione 
tra il piano urbano e l’alveo del vallone si 
realizza attraverso una riscoperta continuità 
ambientale che consente da un lato di creare 
un sistema di raffrescamento naturale dei nuovi 
edifici del Civic Center attraverso la canaliz-
zazione del vento e dall’altro la realizzazione 
di un percorso pedonale finalmente capace di 
integrare gli spazi verdi naturali alla struttura 
urbana. In questo senso l’idea consente di 
inserire il progetto per la piazza all’interno di 
un quadro di idee già realizzate o solo proget-
tate per altri punti particolari lungo lo sviluppo 
del Vallone come quello che ha ridato vita ai 
percorsi antichissimi di collegamento della città 
al borgo marinaro, anche se, viceversa dalla 
città, l’alveo del vallone verso i colli è quasi 
completamente inesplorato. Nel secondo tratto 
il vallone ha subito maggiori trasformazioni. In 
particolare in corrispondenza dell’asse tra-
sversale di via dei Platani si trovano numerose 
aree degradate, adibite a depositi all’aperto e 
finanche un capannone produttivo realizzato 
direttamente nell’alveo. Il ridisegno di tali aree 
fortemente degradate rappresenta l’occa-
sione per introdurre alcune funzioni urbane 
di tipo sportivo, artigianale e tecnologico. 
In particolare si prevede, nell’ambito di una 
ricostruzione dell’andamento terrazzato del 
suolo, lo spostamento delle volumetrie relative 
alle attività artigianali presenti sul territorio. I 
piccoli laboratori artigianali esistenti possono 
così essere ordinatamente sistemati nell’ambito 
di un progetto di suolo unitario. Per il capan-
none realizzato nell’alveo si prevede il trasferi-
mento ed il recupero della volumetria al fine di 
realizzare un centro sportivo coperto, a cui si 
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collegano campi sportivi realizzati nell’ambito 
dei terrazzamenti da recuperare. Infine, nella 
parte alta in connessione con il parco sportivo, 
si prevede di valorizzare i resti archeologici 
relativi all’acquedotto del Formiello, rilevante 
e suggestiva infrastruttura di epoca romana 
che dalla località Petrulo portava acqua fino 
all’antica Surrentum. All’estremo sud si inne-
stano infine i sentieri che portano alla sommità 
del monte Vico Alvano. In corrispondenza di 
tali innesti si prevede la riqualificazione di un 
immobile storico abbandonato da rifunzionaliz-
zare come centro visitatori che possa costituire 
la base di partenza informativa dei numerosi 
percorsi escursionistici che solcano l’area.

Conclusioni

La città contemporanea si configura sempre 
più chiaramente come una reti di flussi, un 
crocevia di funzioni, di persone e merci che la 
attraversano simultaneamente e ne definiscono 
un’identità in continua metamorfosi. Sono sem-
pre più spesso flussi che definiscono reti dalle 
maglie larghe, frutto del nuovo modello urbano 
globalizzato, di nuove dimensioni geografiche, 
politiche ed economiche, che impattano sui 
territori modificandoli fisicamente, culturalmen-
te ed economicamente. In questo quadro, il 
progetto delle infrastrutture verdi, come il caso 
del parco del vallone di San Giuseppe prova 
a dimostrare, può rappresentare la base per 
la costruzione di nuovi paradigmi urbani entro 
cui collocare la trasformazione e lo sviluppo 
futuro strategico del territorio. L’infrastruttura 
verde urbana attraversa territori caratterizzati 
da una molteplicità di funzioni e si caratterizza 
quindi essa stessa come una rete multifunziona-
le che comprende la rete ecologica, nel nostro 
caso quella costituita dalla frattura idrogra-
fica del vallone, ma non si limita a questa; 
essa ingloba anche altre reti che individuano 
funzioni diverse come quelle legate alle attività 
ricreative e del tempo libero, alla mobilità e 
alle vie di comunicazione, alle attività culturali 
e a quelle legate alla produzione agricola, ma 
anche alla residenza ed alle attività lavorative. 
Alla scala urbana le infrastrutture verdi svolgo-
no un ruolo di connessione tra funzioni diverse 
e, facendo leva sul potenziale relazionale del 
proprio palinsesto ambientale e paesaggistico, 
possono diventare un dispositivo per governa-

re le trasformazioni urbane nell’ottica di una 
metropoli di area vasta a partire dalle connes-
sioni generate tra le reti di risorse territoriali 
che accolgono.

Note

1.	 A proposito di «una città che ritorna a fare della geografia il 
carattere fondante della propria forma si può fare riferimento 
al tema del riciclo nel paesaggio con l’ipotesi di ripensare nel 
ruolo di protagonisti gli elementi geografici stessi (i fiumi, per 
es.) e a partire da questi rifondare le nuove strutture insediati-
ve, sull’onda di una città-paesaggio, ossia di un insediamento 
multipolare che trovi però forte coesione attraverso il tessuto 
connettivo dei caratteri paesaggistici ricomposti», cfr. Bocchi 
R. (2003), Da riuso a riciclo. Strategie architettonico-urbane 
per la città in tempo di crisi, «Recycling» n.35

2.	 Il progetto generale degli interventi relativi al Vallone di San 
Giuseppe fa parte della proposta di Piano Urbanistico Co-
munale intitolata “Il futuro del Piano”, redatta dal gruppo De 
Silva, F., Di Palma, B., Ruocco, G., Aiello, A., vincitrice del 
Concorso di idee “Modelli sperimentali per una pianificazione 
e una progettazione innovativa: idee per la valorizzazione 
dei paesaggi campani” bandito dalla Regione Campania 
nel novembre 2012. Il progetto relativo alla rigenerazione 
dell’area del mercato ortofrutticolo in piazza della Repubblica 
a Piano di Sorrento, è stato elaborato successivamente, dal 
gruppo De Silva, F., Di Palma, B., Gebbia, A., come verifica 
delle idee sviluppate nella proposta di PUC nell’ambito della 
mostra “Buchi neri in Campania”, promossa dall’associazione 
NIB, New Italian Blood nei mesi di maggio/giugno 2013. La 
rigenerazione di piazza della Repubblica è stata anche il tema 
di una giornata di studi promossa dagli autori nel luglio dello 
stesso anno e tenutasi negli spazi della Biblioteca comunale 
di Piano di Sorrento, che ha visto la partecipazione ed il con-
fronto tra docenti dell’Università degli Studi di Napoli Federico 
II, rappresentanti dell’associazione NIB, esponenti delle forze 
politiche locali e dell’amministrazione comunale e gli abitanti 
di Piano di Sorrento.
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